
Censimento istat. Meno aziende (-32,4%) ma più grandi e specializzate 

L'impresa made in Italy 
è un po' più «europea» 
La superficie sale 
a 7,9 ettari (+44%) 
e si avvicina alla 
media Ue (12,6) 

Giorgio dell'Orefice 
ROMA 

L'impresa agricola italiana 
diventa sempre più «europea». 
Il brusco calo nel numero di 
aziende attive nel settore fra il 
200o e il 2010 (-324%) non è sta-
to seguito da un'analoga riduzio-
ne delle superfici utilizzate (chi 
si sono ridotte solo del 2,5%). Co-
sì è aumentata in maniera rile-
vante la dimensione media 
aziendale che con 7,9 ettari 
(+44,2%) avvicina l'Italia alla di-
mensione media continentale 
(che è di 12,6 ettari). Insomma, 
di strada ne resta da fare, ma 
l'agricoltura italiana sembra al-
meno essersi messa alle spalle 
un passato fatto di microimpre-
se spesso incapaci di andare ol-
tre la soglia dell'autoconsumo. 

I principali risultati del VI 
Censimento agricolo Istat, resi 
noti nei giorni scorsi, mostrano 
in maniera chiara come l'azien-
da agricola italiana stia diven-
tando sempre meno hobbistica 
e più professionale. Una consi-
derazione che vale ancora di 
più per gli allevamenti che sono 
calati a quota.217mila (-41,3% ri-
spetto al 2000) pur registrando 
una sostanziale stabilità 
(-0,6%) nel numero di capi alle-
vati (9,9 milioni). Nel calo gene-
ralizzato va ricordato il dato in 
controtendenza messo a segno 
dalla categoria degli allevamen-
ti bufalini che sono cresciuti 
dell'8,4 per cento. 

La spinta verso un'attività 
sempre più "professionale" 
emerge anche dai cambiamenti 
registrati nella forma di gestio- 

ne aziendale che, nel periodo in 
esame, ha visto crescere del 
5o,3% l'entità delle superfici 
agricole in affitto e del 110% 
quelle affidate a titolo gratuito. 

Segnali del processo di razio-
nali7zazione Matto anche nel set-
tore sull'occupazione. I dati più 
generali mostrano la forte ridu-
zione della forza lavoro (-50,9%) 
e nel numero di giornate lavorati-
ve (-234%). Una flessione che pe-
rò sembra aver riguardato più i 
familiari del conduttore occupa-
ti in azienda (-56,6%) che invece 
la manodopera salariata la cui 
quota sul totale, in io anni, è pas-
sata dal14,3 al 24,2 per cento. 

Sempre sul fronte lavoro, 
l'Istat fornisce poi alcune indi-
cazioni inedite come quelle che 
riguardano la manodopera stra-
niera. I lavoratori immigrati so-
no 233mi1a (il 57,7% sono euro-
pei mentre il 42,3% sono di pro-
venienza extra-Ue) e rappre-
sentano ormai il 6,4% degli oc-
cupati dell'agricoltura italiana. 

Dai dati emerge anche il cre-
scente impegno nel settore del-
le donne. Le aziende "in rosa" 
rappresentano ormai il 30,7% 
del totale e sono particolarmen-
te diffuse nelle regioni del Sud 
(dove rappresentano il 34% del 
totale) e del Centro (31,9%). 

Fra le new entry del Censi-
mento ci sono poi i capitoli dedi-
cati a energie rinnovabili e mul-
tifunzionalità. Per quanto ri-
guarda le agroenergie i dati mo-
strano che gli investimenti han-
no riguardato 2lmila aziende, lo-
calizzate per il 62% nelle regio-
ni settentrionali. Nel periodo 
2008-1o, infine, ben 274mila 
aziende (pari al17% delle impre-
se con superficie agricola) sono 
state impegnate nella multifun-
zionalità con la realizzazione di 
siepi, filari, alberi o muretti a 
secco. Tutte attività cioè volte 
alla prevenzione di casi di disse-
sto idrogeologico. 
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I numeri chiave del censimento agricolo 

La consistenza del settore e var%2010/2000 

Aziende totali 

Superficie agricola totale (ettari) 

Superficie agricola utilizzata (ettari) 

Dimensione media aziendale (ettari) 
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Capi allevati 

Giornate di lavoro 
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